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AVVENIMENTI FONDAMENTALI
NELLA VITA DI 
MARIA MAZZARELLO
1857- 1860 agosto

1857 Maggio. Maria riceve la medaglia di Maria Immaco-
lata da Mons. Contratto.

La Maccagno e le sue compagne, che avevano sempre seguito il loro Regola-
mento, lo adottarono, e nel 1857, il Vescovo di Acqui, Monsignor Modesto Con-
tratto, nella visita che fece a Mornese per la chiusa del mese mariano, «volle
dare pubblico attestato della stima in cui teneva la Pia Unione. Radunò in una
pubblica chiesa le ragazze, ricevette da esse una specie di professione, e di
sua mano le decorò con la medaglia di Maria Santissima Immacolata, quale è
richiesta dal Regolamento».

1858 Maria, con la famiglia, lascia la cascina della Valpo-
nasca per abitare in paese.

Alla Valponasca, Maria non doveva starci sempre. Un giorno, ella aveva allora
circa vent’anni, dei malviventi penetrarono nella cascina, mentre tutti erano in-
tenti al lavoro nel vigneto e vi rubarono circa 700 lire, che allora era una bella
somma per un fittaiolo.
I genitori ne furono desolati. Maria, passato il primo sgomento, li confortava e
li esortava a sperare in Dio, che li avrebbe benedetti in altri modi. E quando

da: Lei la prima, editrice elledici, 44 tavole a fumetti➠

Coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

sentiva qualcuno parlar male dei ladri, e, nel dolore, augurar loro qualche ma-
lanno: «No, no – diceva – così non va bene: piuttosto preghiamo che Dio tocchi
loro il cuore e li converta. Sono ignoranti, altrimenti non avrebbero fatto una
cosa simile. Preghiamo per loro ».

1860 15 agosto. Maria si
ammala di tifo nella

festa dell’Assunzione di Maria
Santissima.
Ora il Signore per provarla e renderla
più fermamente sua, la visitò con la ma-
lattia.
Due anni dopo che la famiglia si era sta-
bilita nel paese scoppiò il tifo, il quale
faceva non poche vittime. Anche la fa-
miglia di un suo zio ne fu colpita e in
breve la moglie e il figlio maggiore si tro-
varono in grave pericolo.
Don Pestarino pregò i genitori di Maria
di mandarla ad assisterli (...) e subito ne
parlò con Maria. Questa si turbò, non
per la ripugnanza che avesse di assistere
ammalati, ma per un intimo convincimento
di essere colpita dallo stesso male, se ci fosse andata. Ma infine si fece coraggio
e disse a don Pestarino: «Se lei lo vuole, io vado; ma sono sicura di prendermi
la malattia ». E glielo ripetè più volte.
(...) Dopo un mese gli ammalati (c’erano anche altri quattro figli, nota della Redazione)
erano fuori pericolo e presto guarirono: ma lei, come aveva previsto, fu colta
dallo stesso male, e in breve fu sull’orlo della tomba.
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